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“Attività  culturali  e  intervent i  diversi  nel  settore  culturale”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”   del  bilancio  di
previsione  2021  – 2023,  annualità  2021.  

 Art.  30
  Contributi  straordinari  per  la  viabilità  nel  Comune  di  Empoli  

 1.  Per  il  miglioram en to  strut tu r a l e  e  sismico  del  ponte  sul  torren te  Orme  nel  trat to  urbano  del  Comune
di  Empoli  della  Strada  Statale  67,  la  Giunta  regionale  è  autorizza t a  ad  eroga re  al  Comune  di  Empoli
contribu t i  straordina ri  fino  all'impor to  massimo  di  euro  490.000,00  per  il  2022,  previa  stipula  di
specifico  accordo  di  progra m m a  con  gli  enti  interes sa t i .  

 2.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  490.000,00  per  l'anno  2022,  si  fa  fronte  con  gli  con
gli  stanziamen ti  della  Missione  10  “Traspor t i  e  dirit to  alla  mobilità”,  Progra m m a  05  “Viabilità  e
infrast ru t tu r e  stradali”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2021  – 2023,
annualità  2022.  

 Art.  31
  Contributi  agli  enti  locali  per  il recupero  e  la  ristrut turazione  di  beni  immobili  confiscati  alla

criminali tà  organizza ta  

 1.  Gli  enti  locali  cui  sono  stati  trasfe ri t i  beni  immobili  confisca ti  ai  sensi  del  decre to  legislativo  6
settemb r e  2011,  n.  159  (Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché  nuove
disposizioni  in  mater ia  di  docume n t azione  antimafia,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  13  agosto
2010,  n.  136)  possono  richiede re  alla  Regione  contribu ti  per  intervent i  di  investimen to ,  finalizzati  al
recupe ro  e  alla  rist ru t tu r azione  di  immobili  da  utilizzare  per  finalità  istituzionali  o  sociali,  a  norma
dell’ar ticolo  48,  comma  2,  lette r a  c),  del  medesimo  d.lgs.  159/2011.  Per  interven t i  di  investimen to  si
intendono  quelli  di  cui  all’articolo  3,  comma  18,  della  legge  24  dicembr e  2003,  n.  350  (Disposizioni
per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello  Stato  “legge  finanzia ria  2004”).  Tra  le
finalità  sociali  rient r a no  anche  le  azioni  di  promozione  della  cittadinanza  attiva  e  della  par tecipazione
democra t ica  dei  cittadini,  nonché  di  promozione  della  cultura  della  legalità,  della  giustizia  e  della
solidariet à  sociale.  

 2.  Entro  il 31  gennaio  di  ogni  anno  gli  enti  locali  destina t a r i  dei  beni  di  cui  al  comma  1  present a no  alla
Giunta  regionale  dichia razione  di  interes se  al  conseguime n to  del  cont ribu to,  evidenziando:  
a)  lo  sta to  di  avanzame n to  del  proge t to  di  interven to  e  i tempi  di  realizzazione;  
b)  la  spesa  previs ta;  
c)  l’eventuale  compar t ec ipazione  dell’ente  locale  alla  spesa;  
d)  le  somme  eventualm en t e  percepi te ,  o  che  si  prevede  che  saranno  att ribui te  a  norma  dell’ar ticolo

48,  comma  10  bis,  del  d.lgs.  159/2011  o a  seguito  di  alt ri  finanziame n t i  pubblici  e  privati;  
e)  l’utilizzazione  a  cui  il bene  è  destina to;  
f)  l’eventuale  svolgimen to  di  processi  par tecipa t ivi  o  di  attività  di  co- progra m m a zione  o  co-

proge t t azione  sugli  interven t i  previs ti  o  sulla  loro  utilizzazione;  
g)  ogni  ulteriore  elemento  stabilito  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma  10.  

 3.  La  Giunta  regionale ,  previa  istrut tor ia  tecnica  della  direzione  compete n t e  in  mater ia  di  opere
pubbliche,  individua  con  propria  deliberazione  gli  intervent i  che,  tenuto  conto  degli  elemen ti  di  cui  al
comma  2,  sono  da  conside ra r e  priorita r i  nell’ambito  delle  risorse  disponibili,  e  quelli  che,  per
mancanza  di  elemen ti  sufficienti  di  valutazione  o  per  eccesso  di  spesa  prevista ,  sono  da  conside ra r e
esclusi.  L’intervento  escluso  può  essere  ripropos to  l’anno  successivo,  alle  condizioni  indicat e  dalla
deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 4.  Per  gli  intervent i  conside ra t i  priorita ri ,  la  Giunta  regionale  stipula  con  l’ente  locale  proponen t e  uno
specifico  accordo  che  disciplina  le  modalità  di  assegnazione  del  contribu to  e  di  rendicontazione
dell’interven to.  

 5.  La  Giunta  regionale  opera  affinché  anche  gli  intervent i  che,  pur  non  essendo  esclusi,  non  sono  stati
individua ti  come  priorita r i  possano  formare  ogget to  di  accordi,  anche  prelimina ri  o  parziali,  finalizzati
a  consen ti rne  la  realizzazione  nel  corso  dell’anno  corren t e  o  dell’anno  immedia t a m e n t e   successivo,
nei  limiti  degli  stanziamen ti  di  bilancio.  

 6.  La  concessione  del  contribu to  è  comunque  subordina t a ,  oltre  al  trasfe rime n to  del  bene  all’ente
locale,  all’accet t azione  da  parte  dell’ente  locale  affidata r io  della  gestione  di  tutte  le  procedur e
amminist r a t ive  relative  al  bene  affidato  e  dell’assunzione  delle  eventuali  spese  di  resti tuzione  per
equivalen te  di  cui  all’articolo  46  del  d.lgs.  159/2011.  

 7.  A conclusione  dell’inte rven to  di  recupe ro  e  ristru t tu r azione,  l’ente  locale  destina t a r io  del  contribu to
della  Regione  può  gestire  il  bene  diret t am e n t e  o  assegn a r lo  in  concessione ,  a  norma  dell’articolo  48,
comma  2,  lette ra  c),  del  d.lgs.  159/2011,  ai  sogge t ti  ivi  indicati ,  nonché  agli  enti  del  Terzo  settore  di
cui  al  decre to  legislativo  3  luglio  2017,  n.  117  (Codice  del  Terzo  settor e ,  a  norma  dell'ar ticolo  1,
comma  2,  lette ra  b),  della  legge  6  giugno  2016,  n.  106).  
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 8.  L’ente  locale  può  modificare  la  destinazione  del  bene,  nell’ambito  delle  finalità  di  cui  al  comma  1.  La
modifica  è  comunica t a  alla  Giunta  regionale.  

 9.  In  caso  di  revoca  della  confisca,  l’ente  locale  non  è  tenuto  alla  resti tuzione  del  contribu to  concesso
dalla  Regione.  Detta  disposizione  si  applica  anche  quando  l’ente  locale  ottiene,  in  tutto  o  in  par te ,  il
recupe ro  dell’increm e n to  del  valore  del  bene  derivante  dagli  intervent i  effet tua t i .  

 10.  La  Giunta  regionale  det ta  le  disposizioni  opera tive  per  l’attuazione  del  presen te  articolo,  e  in
particola re :  
a)  individua  le  stru t tu r e  regionali  compete n t i  e  gli  adempime n t i  che  devono  essere  svolti  per  la

concessione  dei  contribu t i;  
b)  stabilisce  le  modalità  per  la  definizione,  la  sottoscr izione  e  la  gestione  degli  accordi  di  cui  al

comma  4;  
c)  stabilisce  le  modalità  per  l’eventuale  revoca  dei  contribu ti  concessi  o  liquida ti,  in  conformità  con

quanto  previs to  dall’ar ticolo  98  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema
delle  autonomie  locali).  

 11.  Sulla  base  di  quanto  stabilito  nell’accordo  di  cui  al  comma  4,  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e
provvede  all’adozione  dei  consegu e n t i  atti  di  impegno  e  di  liquidazione.  Provvede  alla  revoca
integrale  del  contribu to  concesso  se  non  sono  iniziati  i lavori  di  recupe ro  e  ristru t tu r azione;  provvede
altresì  alla  revoca  parziale  per  la  somma  già  concessa  o  già  liquidat a  che  dalla  rendicontazione  non
risulta  paga ta .  

 12.  Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  dal  present e  articolo,  è  autorizzat a  la  spesa  massima  di  euro
1.500.000 ,00  per  l’anno  2022  e  di  euro  2.000.000 ,00  per  l’anno  2023,  cui  si  fronte  con  gli
stanziamen ti  della  Missione  3  “Ordine  pubblico  e  sicurezza”,  Program m a  02  “Sistem a  integra to  di
sicurezza  urbana”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2021  – 2023,  annuali tà
2022  e  2023.  

 13.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  32
  Rimodulazione  degli  interven t i  sulla  Tenuta  di  Suvignano  

 1.  Le  risorse  per  gli  interven t i  collega ti  alle  azioni  regionali  di  promozione  della  cultura  della  legalità  da
attuar si  presso  la  Tenuta  di  Suvignano,  bene  confisca to  alla  criminalità  organizza t a  e  assegn a to  a
Ente  terre  regionali  toscane ,  previste  dall’articolo  13  della  legge  regionale  23  dicembr e  2019,  n.  79
(Disposizioni  di  cara t t e r e  finanzia rio.  Collegato  alla  legge  di  stabilità  per  l'anno  2020),  e  dall’articolo
21,  comma  2  bis,  della  legge  regionale  27  dicembre  2018,  n.  73  (Disposizioni  di  cara t t e r e  finanziar io.
Collegato  alla  legge  di  stabilità  per  l'anno  2019),  possono  essere  destina t e  da  Ente  terre  regionali
toscane  a  proge t t azioni  e  realizzazioni  unita rie,  comunqu e  comprens ive  degli  interven t i  per  i quali  le
diret t ive  della  Giunta  regionale  a  Ente  terre  regionali  toscane  hanno  già  disposto  la  realizzazione
mediante  la  società  Agricola  Suvignano  S.r.l.  A  tal  fine,  acquisita  la  proge t t azione  definitiva,  la
Regione  provvede  a  complet a r e  il trasfe r imen to  integrale  delle  risorse  a  Ente  terre  regionali  toscane .  

 2.  Ente  terre  regionali  toscane  presen t a  il  rendiconto  delle  spese  sostenu te  entro  diciotto  mesi
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  detto  termine
può  essere  proroga to  di  ulteriori  sei  mesi.  In  caso  di  spese  inferiori  alle  risorse  attribui te ,  si  provvede
a  revocare  le  somme  eroga te  e  non  rendiconta t e .  

 3.  La  Giunta  regionale  aggiorna  le  diret t ive  a  Ente  terre  regionali  toscane  in  conformit à  alle  previsioni
del  presen t e  articolo.  

 Art.  33
  Contributo  per  la  realizzazione  di  un  nuovo  presidio  nel  Comun e  di  Palazzuolo  sul  Senio  

 1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza t a  a  concede r e  un  contribu to  straordina rio  di  euro  469.000,00  per
l’anno  2021  per  la  rist ru t tu r azione  o  realizzazione  dell’immobile  più  adat to  al  trasfe r imen to  di  attività
sanita rie ,  unitamen t e  ad  altri  servizi  individua t i  dall’amminis t r azione  comunale  di  Palazzuolo  sul
Senio.  

 2.  Il contribu to  è  così  suddiviso:  
a)  euro  313.000,00  all'Azienda  USL  Toscana  cent ro;  
b)  euro  156.000,00  al  Comune  di  Palazzuolo  sul  Senio.  

 3.  La  concessione  del  contribu to  è  subordina t a  alla  stipulazione  di  un  accordo  di  progra m m a  fra  la
Regione,  il  Comune  di  Palazzuolo  sul  Senio,  l’Azienda  USL  Toscana  cent ro  e  altri  sogge t t i  pubblici  o
privati  eventualm e n t e  intere ss a t i ,  che  ne  disciplini  le  modalità  di  erogazione  e  rendicontazione.  

 4.  Agli  oneri  per  la  realizzazione  del  presen t e  articolo,  pari  a  euro  469.000,00  per  l’anno  2021,  si  fa
fronte  con  gli  stanziame n t i  della  Missione  12  “Dirit ti  sociali,  politiche  sociali  e  famiglia”,  Progra m m a
07  “Progra m m azione  e  governo  della  rete  dei  servizi  sociosani ta r i  e  sociali”,  Titolo  2  “Spese  in  conto
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